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III COMMISSIONE

SINTESI N. 41 DEL 3 NOVEMBRE 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	conclusione dell’esame dell’articolato delle proposte di legge in materia di tutela della fauna e del prelievo venatorio nn. 

185 (presentata dai Consiglieri Salerno, Botta, Mancuso, Valvo, Ghiglia e Pedrale), 

227 (presentata dai Consiglieri Moriconi, Contu, Caracciolo, Giordano e Suino), 

241 (presentata dalla Provincia di Torino), 

315 (presentata dai Consiglieri Caracciolo, Chiezzi, Contu, Di Benedetto, Giordano, Mellano, Moriconi, Suino e Tapparo), 

333 (presentata dai Consiglieri Vaglio e Rossi G.) 



 Si è concluso l’iter dei lavori sui provvedimenti in materia di caccia.

 Nell’ultima seduta, svoltasi il 27 ottobre 2003, la Commissione è giunta alla discussione delle proposte di modifica incidenti sull’art. 59 della l.r. 70/96.

 Nel corso della seduta odierna sono presentati nuovi emendamenti e sono esaminate le proposte di modifica agli artt. 2 e 44 della l.r. 70/96, sono approvate una clausola valutativa ed una norma transitoria. 

 Si inizia ora l’esame sulle modifiche rimaste in sospeso, relative alle specie cacciabili e a quelle protette utilizzzando il testo comparato recante le osservazioni e gli emendamenti dei consultati.

 Prima di iniziare l’esame sono ritirati alcuni sub-emendamenti (2.1.1, dal 2.1.3 al 2.1.13, dal 44.2.2 al 44.2.16, dal 44.17.1 al 44.17.2) a fronte dell’impegno di inserire una clausola valutativa che permetta una effettiva verifica da parte del Consiglio sull’attuazione della legge.

Proposte di modifica alla L.r. 70/96 – Art. 44 – (Specie cacciabili e periodi di attività venatoria).

· E’ respinto l’art. 28 della PDL 333, finalizzato all’aumento del numero delle specie cacciabili.

· La Giunta ritira la propria proposta (EM. 44.2) di modifica della formulazione del comma 1 dell’art. 44, tramite la sostituzione dell’articolo 29 della PDL 185. Tale modifica rinviava, ai fini della determinazione delle specie cacciabili, all’art. 18, comma 1, della l. 157/1992.

· Analogamente viene ritirato l’articolo 29 della PDL 185.

· In virtù del ritiro di tale emendamento, decadono automaticamente tutte le rimanenti proposte di modifica sul medesimo incidenti (44.1, 44.2.1, e dal 44.2.17 al 44.2.25), volte, mediante l’indicazione di un elenco di specie, ad introdurre delle eccezioni al diritto di abbattere gli esemplari di fauna selvatica di cui all’art. 18, comma 1 della legge citata.

· E’ respinto l’art. 10 della PDL 227, finalizzato alla riduzione del numero delle specie cacciabili.

· Sono quindi presentate nuove proposte di modifica alle lettere b) e d) del comma 1. 

· E’ approvata la proposta di modifica che esclude il fagiano dal novero delle specie cacciabili dalla terza domenica di settembre al 31 dicembre (Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 44 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, le parole “fagiano (Phasiaus colchicus)” sono soppresse).
· E’, invece, approvata la proposta di modifica volta a rendere cacciabili il fagiano, la gallinella d’acqua e la ghiandaia, dalla terza domenica di settembre sino al 31 gennaio. (Alla lettera d) del comma 1 dell’articolo 44 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, dopo le parole “gazza (Pica pica)” sono inserite le seguenti: “fagiano (Phasiaus colchicus), gallinella d’acqua (Gallinula chloropus), ghiandaia (Garrulus glandarius)”.
· E’ altresì approvata una proposta di modifica in virtù della quale la cesena, il tordo bottaccio, il tordo sassello, il germano reale, il colombaccio, la cornacchia nera, la cornacchia grigia, la gazza e la volpe posso essere abbattuti a prescindere dai piani numerici di prelievo. (Alla lettera d) del comma 1 dell’articolo 44 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, le parole “nonché la” e “secondo piani numerici di prelievo” sono soppresse.).
· La Giunta si impegna a verificare l’effettiva opportunità di far venir meno i piani numerici di prelievo delle volpi. La modifica è stata proposta in base all’asserita eccessiva proliferazione di tale specie, ma questo è stato contestato dalla minoranza. In considerazione dell’impegno assunto dalla Giunta, sono ritirate le residue proposte di modifica incidenti sull’art. 44 della l.r. 70/1996.

· In relazione al comma 3 dell’art. 44, è approvata una proposta di modifica (EM. 44.17), coordinata con quella appena approvata, volta ad escludere, fino a successive verifiche, la volpe dal novero delle specie il cui abbattimento è consentito esclusivamente sulla base di piani numerici redatti nel rispetto delle stime della consistenza di ciascuna popolazione. (Al comma 3 dell’articolo 44 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, la parola: “volpe” è abrogata).
· Ancora in relazione al comma 3, è approvata la seguente proposta di modifica: “le parole “Per la specie volpe l’esercizio venatorio sarà consentito dal 1998. Per le annate 1996 e 1997 l’esercizio venatorio alla specie volpe è consentito con l’esclusione delle giornate di lunedì, martedì, giovedì e venerdì” sono abrogate”.
· E’ infine approvato a maggioranza l’intero testo di modifica dell’articolo 44 della l.r. 70/1996.

Proposte di modifica alla L.r. 70/96 – Art. 2 – (Regime patrimoniale di fauna selvatica. Specie particolarmente protette).

· Tutte le proposte di modifica incidenti sull’art. 2 sono ritirati (EM . 2.1.1-2.1.12, 2.1, 2.2.1, 2.2).

· Sarà valutato se il contenuto della proposta di modifica (EM. 2.2) secondo la quale le norme della presente legge non si applicano alle talpe, ai ratti, ai topi, alle arvicole, ai colombi domestici fuori dai centri abitati e alla specie nutria potrà essere ripresentata in Aula come incidente su un’altra parte dell’articolato.

L’articolo 2 della l.r. 70/1996 risulta essere invariato.

Proposta di articolo aggiuntivo. Clausola valutativa.

E’ stato proposto di aggiungere alla legge un ulteriore articolo, l’art. 60 bis, contenente la clausola valutativa, cioè la definizione dei criteri cui la Giunta si deve attenere nella stesura di una relazione che illustri al Consiglio regionale gli aspetti salienti dell’attività venatoria e gli effetti da essa prodotti. La norma, di carattere tecnico, era stata presentata la settimana scorsa e stamani è stata integrata da alcuni Consiglieri (EM 60 bis.1.).

Con l’impegno di rinviare la definizione dei contenuti della relazione all’esame dell’aula ed a pesante modificazione dei contenuti della proposta tecnica degli uffici del settore commissioni, è approvata la norma nel seguente testo:

“Dopo l’articolo 60 della l.r. 70/1996 è aggiunto il seguente:

“Art. 60 bis (Clausola valutativa)

“1. Ogni tre anni l’assessore competente per materia rende conto alla commissione consiliare competente dell’attuazione della legge e dei risultati da essa ottenuti.

 2. A tal fine l’assessore trasmette alla commissione una relazione in cui si forniscono le documentazioni in merito agli adempimenti formali, all’attività di controllo e al raggiungimento degli obiettivi individuati dalla legge.”

Proposta di articolo aggiuntivo. Norma transitoria.

La norma transitoria prevede che la prima relazione di cui all’art. 60 bis sia presentata entro il 31.12.2004.

Al termine della discussione sono poste in votazione tutte le proposte di legge esaminate dalla Commissione.

Considerato che i firmatari della PDL 333 si riconoscono nel testo approvato dalla Commissione, questo si considera confluito nella PDL 185 e viene così votato il Testo unificato della PDL 185 e dalla PDL 333:

Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, AN, UDC, Federalisti Liberali, DS.

Esprimono voto contrario i Gruppi: Radicali Lista Bonino, Verdi.

Non partecipa al voto il Gruppo Rifondazione Comunista.

Il testo unificato delle proposte di legge 185 e 333 è approvato a maggioranza.

Sono nominati relatori di maggioranza i Consiglieri Valvo e Muliere.

Sono nominati relatori di minoranza i Consiglieri Moriconi e Mellano.

PDL 227Esprimono voto favorevole i Gruppi: Rifondazione Comunista, Verdi.

Esprimono voto contrario i Gruppi Forza Italia, AN, UDC, Federalisti Liberali, Radicali Lista Bonino.

Non partecipa al voto il Gruppo DS.

La proposta di legge è respinta.

E’ nominato relatore di maggioranza il Consigliere Bolla.

E’ nominato relatore di minoranza il Consigliere Moriconi.

PDL 241

Esprimono voto contrario i Gruppi: Forza Italia, AN, UDC, Federalisti Liberali.

Non partecipa al voto i Gruppi: DS, Radicali Lista Bonino, Rifondazione Comunista, Verdi.

La proposta di legge è respinta.

E’ nominato relatore di maggioranza il Consigliere Bolla.

In merito a tale proposta di legge è posto in votazione una proposta di ordine del giorno al Consiglio di non passaggio agli articoli, la proposta di legge è, infatti, è superata dal testo unificato della PDL 185 e della PDL 333.

PDL 315 Esprimono voto favorevole i Gruppi: Rifondazione Comunista, Radicali Lista Bonino, Verdi.

Esprimono voto contrario i Gruppi: Forza Italia, AN, UDC, Federalisti Liberali.

Non partecipa al voto il Gruppo DS.

La proposta di legge è respinta.

E’ nominato relatore di maggioranza il Consigliere Bolla.

E’ nominato relatore di minoranza il Consigliere Moriconi.

Terminato l’iter in commissione, le proposte di legge saranno esaminate e votate in Aula.
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